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Il nuovo presidente Yussuf Lille ha giurato ieri a Rampala 

L'Uganda ha scelto 
il non allineamento 

^ 

Nominati 25 ministri - Amin, ancora introvabile, telefona ad un 
giornale di Nairobi dicendo che controlla la situazione nel paese 

KAMPALA — Il nuovo gover
no ugandese capeggiato dal 
presidente Yussuf Lule ha 
prestato ieri giuramento nel
la piaz^a del parlamento di 
Kampala. Decine di migliaia 
di persone hanno applaudito. 
cantato e percosso tamburi 
mentre Lule giurava nelle 
mani del nuovo capo della 
Corte Suprema ugandese, il 
giudice Wambuzi. Subito do
po hanno giurato i ministri 
del governo civile che sosti
tuisce la dittatura militare di 
Amin. Dopo la cerimonia il 
presidente Lule ha ordinato 
« un minuto di silenzio per 
coloro che sono morti per col
pa di Idi Amin ». 

Nel suo discorso d'insedia
mento il nuovo presidente ha 
affermato che l'Uganda sarà 
un paese non allineato e che 
il suo governo « rispetterà i 
diritti dell'uomo e dei popo
li ». Ha affermato quindi che 
« dal giorno in cui l'assassino 
Amin ha usurpato il potere. 
nel gennaio 1971. gli ugande-
si di ogni tribù e di ogni 
famiglia hanno sofferto per 
i suoi assassini, le sue tortu
re, i suoi furti e i suoi sac
cheggi ». Si è quindi impe
gnato solennemente « a rista
bilire l'imperio della legge in 
tutto il paese ed a ripristi
nare la dignità del nostro po
polo. Coloro che hanno com
messo delitti — ha precisato 
— devono essere portati da
vanti ai tribunali, ma qual
siasi atto di vendetta contro 
individui o gruppi di persone. 
al di fuori della legge, non 
può essere tollerato ». 

Lule ha annunciato i nomi 
dei venticinque ministri che 
compongono il governo nel 
quale egli ha assunto le ca
riche di primo ministro, mi
nistro della Difesa e coman

dante in capo delle forze ar
mate. Ha anche fatto sapere 
che resterà in vita il Consi
glio esecutivo del Fronte Na
zionale di Liberazione del
l'Uganda (FNLU) formatosi 
nel marzo scorso per un ac
cordo tra tutte le forze di 
opposizione, il quale svolge
rà il ruolo di supremo organo 
di governo. Al Consiglio ese
cutivo del Fronte e alle sue 
decisioni dovrà sottoporsi lo 
stesso gabinetto. La maggior 
parte dei membri del Consi
glia sono entrati a far parte 
del governo e, a giudizio di 
molti osservatori, il gruppo 
di accademici, politici e pro
fessionisti die lo compone può 
essere considerato uno dei 
più qualificati in Africa. 

Idi Amin Dada si rifiuta 
intanto di « gettare la spu
gna » e di ammettere la scon
fitta. Dal suo rifugio segreto 
egli ha rivolto un pressante 
appello ai resti del suo eser
cito, chiedendo che i suoi sol
dati non gettino le armi e non 
prestino ascolto « alla ribel
lione ». L'appello di Amin è 
stato trasmesso via radio, pro
babilmente avvalendosi di una 
trasmittente mobile. 

Si ritiene che Amin stia 
girando rapidamente le pro
vince dell'Uganda orientale, 
non ancora liberate. Sembra 
che l'appello di Amin sia sta
to trasmesso dalla cittadina 
di Soroti. situata a circa 220 
chilometri a nord della capi
tale. Alcuni residenti di Jinja. 
la seconda città dell'Uganda. 
situata a 63 km. ad est della 
capitale, hanno affermato che 
in quella località alcune cen
tinaia di soldati di Amin va
gano nei dintorni, armati di 
fucili e di mitra, ma hanno 
l'aspetto di bande disorga
nizzate, incapaci di offrire I 

qualsiasi resistenza. Amin si 
era spesso vantato di aver 
creato uno degli eserciti più 
forti del mondo, ma al primo 
serio attacco questo esercito 
si è invece dissolto come ne
ve al sole. 

Giovedì sera Amin in per
sona ha fatto anche un'inatte
sa telefonata al quotidiano 
di Nairobi Daily Nation. L'ex 
dittatore ha assicurato per 
telefono che il suo governo 
€ non è stato rovesciato » e 
che egli « controlla il 90 per 
cento dell'Uganda » e dispone 
ancora di soldati a Kampala. 

Numerosi profughi afflui
scono intanto nel vicino Ke-
nia passando per Jinja: mol
ti tra questi sono alti funzio
nari del regime di Amin. Tra 
gli altri è fuggito in Kenia 
l'e\ governatore di Kampala. 
colonnello Nassir Abdalla. con 
venti berline « Mercedes » e 
quaranta autocarri. Altro ri
fugiato di spicco il generale 
di brigata Okae. governatore 
militare di una provincia, con 
un convoglio di camion cari
chi di oggetti. 

Le autorità tanzaniane da 
parte loro segnalano che so
no ancora in corso scontri 
alla periferia orientale di 
Kampala. verso Jinja. Da tre 
giorni, si dice, i soldati tan
zaniani stanno sospingendo in
dietro gli ugandesi. 

In città le autorità conti
nuano gli sforzi intesi a ri
pristinare l'ordine e la nor
malità. ammettendo al tempo 
stesso che proseguono sac
cheggi nelle zone residen
ziali. Sono tornati in servizio 
i poliziotti, è stata ripristi
nata l'erogazione della cor
rente elettrica e l'acqua po
tabile dovrebbe tornare fra 
breve. 

Dalla prima pagina 

DAR ES SALAAM — I membri del nuovo governo ugandese fotografati con II presidente 
tanzaniano Nyerere prima di trasferirsi a Kampala 

Il premier Botha accusa gli USA 
di spionaggio contro il Sudafrica 

PRETORIA — La scoperta di attività di 
spionaggio da parte americana in territo
rio sudafricano sta creando una grave cri
si diplomatica fra Pretoria e Washington. 

A denunciare al paese il « complotto » 
americano è stato lo stesso primo mini
stro Pieter Botha, nel corso di un Inter
vento televisivo a sorpresa. Il premier, ap
parso sui teleschermi durante il notiziario 
delle 20, di giovedì ha affermato che l'ap
parecchio privato dell'ambasciatore statu
nitense William Edmonson è stato usato per 
fotografare dall'alto obiettivi molto delicati 
in territorio sudafricano. Il premier ha 
espresso il suo profondo rammarico per il 
modo in cui si è abusato della ospitalità 
sudafricana ed ha annunciato l'espulsione 
delle persone coinvolte nella vicenda nei 
prossimi giorni. Gli USA hanno risposto de
cidendo l'espulsione di due addetti militari 
sudafricani presso l'ambasciata di Washing
ton. 

Lo stesso Edmonson è stato convocato al 
ministero degli Esteri e informato, in for
ma ufficiale, dei provvedimenti adottati 
dalle autorità nei confronti di tre diploma
tici statunitensi. Si tratta di tre addetti mi
litari : l'addetto alla Difesa col. Alvan M. 
Crews, il vice addetto aeronautico maggiore 
Bernard McConnell e il sergente maggiore 
Horace Wyatt capo dell'equipaggio dell'aereo 
dell'ambasciata. 

e E' mio dovere Informarvi questa sera di 

una grave violazione della sovranità sud 
africana da parte di persone appartenenti 
alla missione diplomatica degli Stati Uniti 
— ha detto Botha. E" stato accertato che 
componenti dell'ambasciata USA hanno 
condotto attività di spionaggio contro il 
Sudafrica. Questo è doppiamente grave per
chè tali azioni sono state effettuale, non 
da civili, ma da personale d'ambasciata che 
gode dell'immunità diplomatica. Un fatto 
come questo — ha detto — ce lo saremmo 
aspettato dall'URSS, ma dagli Stati Uni-
ti mai ». 

A Washington il dipartimento di Stato 
americano ha pubblicato una dichiarazione 
con la quale afferma che « non saranno fat
ti commenti sulla sostanza delle afferma
zioni sudafricane» e aggiunge poi: «CI 
rammarichiamo per l'azione del governo 
sudafricano che ha dichiarato persone non 
grate tre membri del personale della no
stra ambasciata. E' particolarmente spia
cevole che il governo sudafricano abbia 
deciso di agire in tal modo in un momento 
in cui siamo insieme impegnati nel cerca
re soluzioni ai problemi esistenti in Nami
bia e altrove nell'Africa meridionale». 

Sempre a Washington si è appreso che il 
Sudafrica ha Ieri sera fatto tornare in pa
tria i suoi due più alti rappresentanti ne
gli Stati Uniti, l'ambasciatore Donald Soie 
e il capo della delegazione sudafricana alle 
Nazioni Unite, Riaan Eksteen. 

Dal corrispondente 
WASHINGTON - Si sta fa
cendo il bilancio dell'inciden
te nucleare all'isola delle Tre 
Miglia. Tutto ruota attorno 
a due questioni: cosa pote
va accadere, quali misure bi
sognerebbe adottare per evi
tare il ripetersi di incidenti 
dello stesso genere. Le pri
me risposte sono preoccu
panti. Dai verbali delle riu
nioni della commissione fe
derale per l'energìa nucleare, 
che i giornali di venerdì pub
blicano con grande rilievo, 
risulta che nei giorni imme
diatamente successivi all'in
cidente nessuno è stato :n 
grado di stabilire se ci si 
trovasse in presenza di una 
catastrofe di proporzioni bì
bliche oppure no. < Stiamo 
agendo alla cieca » — ha di
chiarato il presidente della 
commissione — « e non sap
piamo se convenga o meno 
procedere alla evacuazione 
della popolazione». La pri
ma misura di allontanamento 
delle donne incinte e dei 
bambini in età prescolastica 
è stata adottata quasi mec
canicamente, senza cioè ave
re la minima sicurezza sia 
della sua opportunità sia del
la sua efficacia, e Tutto è 
ambiguo — si legge ancora 
nei verbali — e non abbia
mo la minima possibilità di 
reperire dati sicuri». La 
stessa visita del presidente 
degli Stati Uniti venne orga
nizzata senza che si avesse 
un ragionevole grado di cer
tezza che non sarebbe ac-

Inquietanti interrogativi sull'incidente nucleare 

Ad Harrisburg le autorità 
hanno agito «alla cieca» 

Nessuno aveva idea precisa di cosa stesse accadendo e cosa bisognasse fare 
Tuttora ignote le cause della mancata catastrofe - Aumenta la protesta 

caduto nulla. Tanto è vero 
che il giorno successivo si 
stava per impartire l'ordine 
di evacuazione totale, e Non 
abbiamo possibilità alcuna di 
rifarci alla esperienza — si 
legge ancora nei verbali che 
trascrivono le paróle pro
nunciate dai membri della 
commissione —. Mai infatti 
un impianto nucleare è sta
to studiato in queste condi
zioni né mai una ipotesi di 
incidente di questo genere è 
stata elaborata. Può dunque 
succedere di tutto». Natu
ralmente nei giorni immedia
tamente successivi all'inci
dente il contenuto delle riu
nioni della commissione è 
stato tenuto segreto, e si è 
fatto di tutto anzi per evi
tare che il pubblico avesse 
l'impressione che te autorità 
non sapessero cosa fare. Ma 
questa realtà emerge con 
drammatica evidenza dalla 
pubblicazione dei verbali. In 

sostanza si è stati ài fronte 
a qualcosa che sfuggiva alla 
possibilità di dominio da par
te dei tecnici locali come del
le autorità federali respon
sabili della sicurezza in 
questo particolare settore. 

Adesso la «grande pau
ra » è passata. Tutti i dati 
raccolti indicano infatti che 
le conseguenze dillo inciden
te sono state minime dal 
punto di vista della conta
minazione degli abitanti del
la zona. Ma —ed è qui l'ele
mento forse più preoccu
pante — non si è ancora in 
grado di stabilire perchè la 
catastrofe è stata evitata. 
E' come se la centrale nu
cleare abbia agito, per for
tuna per il tneolio, indipen
dentemente dalle possibilità 
di intervento dell'uomo. 
Tecnici ed autorità hanno 
avuto un solo potere a di
sposizione: quello di decide
re se evacuare o meno la 

popolazione. 
E' facilmente prevedibile 

che la pubblicazione dei ver
bali renderà più accesa la 
discussione, del resto in cor
so da anni, sulla opportu
nità di incrementare o di 
congelare il programma di 
costruzione di centrali nu
cleari. Nétta giornata di gio
vedì vi è stata una dimo
strazione davanti alla Casa 
Bianca. Una ventina di per
sone sono state arrestate 
quando hanno lanciato nel 
prato che circonda la resi
denza del presidente degli 
Stati Uniti piccole bottiglie 
contenenti un liquido color 
sangue. I dimostranti appar
tenevano a un gruppo di di
fesa ecologica. Ma essi non 
sono affatto i soli a solleva
re il problema. Dai risultati 
di un sondaggio pubblicato 
dal « New Yorfc Times » mar
tedì risulta che la percen
tuale di coloro che si oppon

gono all'aumento del nume
ro delle centrali nucleari è 
passata dal 21 per cento del 
luglio 1977 al 56 per cento 
nell'aprile di quest'anno, 
mentre la percentuale di co
loro che approvano il pro
gramma di incremento è sce
sa nello stesso periodo dal 
69 al 38 per cento. E' otn'io 
che l'incidente dell'isola del
le Tre Miglia ha notevolmen
te contribuito a estendere la 
ostilità alla costruzione di 
centrali nucleari Ma i movi
menti di difesa ecologica co
glieranno questa occasione 
per rafforzare la loro cam
pagna. creando serie diffi
coltà alla espansione del pro
gramma. Per limitare l'ef
fetto che potrebbe avere una 
tale campagna la commis
sione federale per l'energia 
nucleare ha annunciato, nel 
momento stesso in cui ha 
reso pubblici i verbali, che 
l'incidente all'isola delle Tre 

Miglia accelererà l'attuazio 
ne di una serie di misure di 
sicurezza. Ne vengono enu
merate alcune che vanno 
nella direzione di un accre
scimento dei poteri di sorve
glianza e di intervento della 
stessa commissione. Si trat
ta. per ora, di indicazioni ab
bastanza generiche. Ma si 
può essere certi del fatto 
che tutto il problema della 
sicurezza verrà sviscerato a 
fondo priiw che si proceda 
alla costruzione di nuove 
centrali sul territorio degli 
Stati Uniti. E sotto questo 
profilo è possibile che l'in
cidente di Harrisburg costi
tuisca lo stimolo a un salto 
di qualità in tale campo e in 
ogni caso a far uscire il 
problema delle centrali nu
cleari dal campo della di
sputa mitologica per farlo 
entrare in quello della con
cretezza tecnica ed econo
mica in un momento in cui 
la scelta delle fonti di ener
gia alternative al petrolio 
rappresenta il tema domi
nante in tutte le democrazie 
industriali. Occorrerà, tutta
via, parecchio tempo. Ieri un 
portavoce della commissio
ne per l'energia nucleare ha 
annunciato che ci vorranno 
* alcuni mesi » prima che si 
possa confermare con certez
za assoluta la validità dei 
tests che indicano l'esisten
za nella zona della centrale 
di un livello insignificante 
di radioattività. 

Alberto Jacoviello 

Oggi ad Hanoi 

Iniziano i negoziati 
fra Cina e Vietnam 

PECHINO — Il ministero de
gli Esteri cinese ha protesta
to «vigorosamente» con il 
Vietnam per un incidente av-
venuto 0 10 aprile nel Mar 
della Cina meridionale, dove 
— secondo una nota dell'a
genzia « Nuova Cina* — tre 
navi da guerra vietnamite a-
vrebbero aperto il fuoco con
tro una nave pattuglia cinese, 
al largo delle isole Xisha (Pa-
racel). La Cina e il Vietnam 
rivendicano entrambe la so
vranità su queste isole: nel 
gennaio 1974. quando a Sai
gon era al potere il regime 
di Van Thìeu. la Cina le oc
cupò. dopo un lungo combat
timento navale. 

La nota di Pechino accusa 
il Vietnam di « deliberata pro
vocazione». mirante ad «av
velenare l'atmosfera » del ne
goziato che avrà inizio oggi 
ad Hanoi, a un mese circa 

.' dalla fine del conflitto arma
to tra i due paesi, e che si 

-• preannuncia di lunga durata. 
' La delegazione cinese, diretta 
! dal vice ministro degli Esteri 
. Han Nianlong. lascerà Pechi-
; no oggi alle 9.30 locali (12,30 
' ora italiana). . . . . . 

BANGKOK — La bandiera 
del governo di Phnom Penh 
sventola di nuovo sul distret
to di Poipet (330 chilometri 
a est di Bangkok), alla fron
tiera con la Thailandia. Le 
unità Khmer, appoggiate da 
carri armati e dalla artiglie
ria pesante, hanno ripresa la 
città dopo un mese di com
battimenti con gli «khmer 
rossi». Nelle ultime 24 ore. 
1600 « khmer rossi » sono pas
sati in Thailandia. 

La «Voce della Cambogia 
democratica ». emittente de
gli «khmer rossi» che tra
smette dal territorio cinese. 
non ha fatto menzione della 
presa di Poipet, ma ha par
lato di combattimenti nella 
zona di frontiera con la Thai
landia. 

D'altro lato, in un mes
saggio alle forze armate del 
FUNSK diffuso dall' agen
zia «SPK», il vice primo 
ministro e ministro della di
fesa Pensovan ha affermato 
che «le truppe degli "khmer 
rossi" sono sbandate, in una 
situazione estremamente im
barazzante. mancanti di vi
veri. di medicinali, di armi « 
di munizioni ». 

Da parte del PC delllrak 

Appello in difesa di 
democratici irakeni 

ROMA — Un appello urgen
te al governo, nonché alle 
forze politiche, sindacali e 
culturali democratiche ita
liane. è stato rivolto dalla 
«sezione in Italia» del PC 
dell'Irak in favore di 27 de
mocratici irakeni che — di
ce l'appello — « sono mi-
nacciatt di esecuzione som
maria nelle prosstme ore-». 
Fra i 27 si trovano un mem
bro del Comitato centrale 
del PC irakeno (Suleiman 
Istifan) e cinque addetti al
la tipografia dell'organo del
lo stesso PC. L'appello rife
risce che è stato lo stesso 
vice-presidente di Baghdad, 
Saddam Hussein, ad annun

ciare in ' una conferenza 
stampa a Beirut che i 27 
democratici sono accusati di 
«attività politiche in seno 
alle forze armate e quindi 
della preparazione di un col
po di Stato: Respingendo 
quest'ultima accusa, l'appel
lo ricorda che le leggi del 
regime di Baghdad vieta
no, pena la morte, l'attivi
tà politica nelle forze ar
mate a tutte le forze poli
tiche' Tanche se partecipi al 
governo) diverse dal Partito 
Baas e - considerano « con
giura mattare » qualsiasi at
tività politica al di fuori 
del Baas. 

L'insurrezione in Nicaragua 

Smentita l'uccisione 
di un capo sandinista 

Gravi scontri in India: 
50 morti e oltre 100 feriti 

NUOVA DELHI — Incidenti 
avvenuti nel centro metallur
gico di Jamshedpur (India 
nordorientale) e l'intervento 
della polizia, che aveva l'or
dine di sparare a vista, han
no provocato la morte di SO 
persone, si apprende a Nuova 
Delhi. Inoltre 116 persone so
no ricoverate in ospedale, 45 
in condizioni che vengono de
finite « critiche ». 

CU incidenti erano comin

ciati mercoledì. In seguito ad 
un attacco contro una pro
cessione religiosa, indù, e so
no continuati violenti per 
tutta la giornata di giovedì. 

Dapprima gli autori dell'at
tacco erano stati identificati 
come elementi della comuni
tà musulmana; il ministro 
degli esteri Binari Vajpayee 
ha tuttavia affermato che 
nessuna comunità religiosa è 
responsabile degli incidenti. 

MANAGUA — H Fronte San
dinista ha smentito ieri la no
tizia dell'uccisione del mag
giore « Ruben » data da una 
fonte governativa. Un comuni
cato del Fronte afferma che il 
maggiore, Francisco Rivera 
Quintero. si trova attualmen
te al comando delle sue trup
pe ad Esteli. 

Esteli. 150 chilometri a nord 
di Managua. è da alcuni gior
ni teatro di violenti combat
timenti tra i sandinisti che 
la occupano e che hanno re-
5pinto un ordine di resa, e 
le truppe del dittatore Somoza. 

Nella città, già devastata 
dalla sanguinosa sommossa 
divampata in settembre e che 
costò centinaia di morti, i 
guerriglieri hanno scavato 
trincee ed innalzato barricate 
decisi a resistere sino all'ul
timo o comunque a ritardare 
nel tempo un'eventuale riti
rata. Per impedire alla fan
teria nicaraguegna di entrare 
nella città il terreno della pe
riferia è stato disseminato di 
mine. Da un posto di guardia 
situato sette chilometri a sud 
della città, che conta 33.000 
abitanti, si possono scorgere 
alte colonne di fumo ed udire 
il fragore delle esplosioni. 

Combattimenti sono avvenu
ti anche a Cardenas e Colùon, 
a. ridosso del confine tra il 
Nicaragua e il Costarica. Ra
dio «Augustino Sandino», la 
emittente clandestina dei guer
riglieri. afferma che negli 
scontri trentadue militari so
no rimasti uccisi: i naziona
listi continuano ad occupare 
le cittadine di Croso e Sapo 
in prossimità della frontiera. 
I sandinisti sono entrati in 
azione anche a Ticuantepeca 
assaltando ed incendiando un 
posto di polizia. 

La Croce Rossa ha chiesto 
ieri alle autorità il permesso 
di poter rifornire di medici
nali e viveri i suoi centri e 
l'ospedale di Esteli. Un con
voglio di autocarri ha effet
tivamente raggiunto la città 
ma l'intensità dei combatti
menti ha impedito agli autisti 
di scaricare e consegnare la 
merce. 

Fonti militari del Nicara
gua hanno comunicato che 
guerriglieri sandinisti hanno 
attaccato ieri a Managua un 
comando di polizia, impegnan
do la Guardia nazionale in 
una battaglia protrattasi per 
più di un'ora. 

Padova 
ambienti di Potere Operaio, 
vi acquistò progressivamente 
notorietà facendo dapprima 
parte di un gruppo di per
sone che curò la pubblicazio
ne di un libro di «controin
formazione * a livello locale 
sulla strage di Piazza Fon
tana, successivamente sosti
tuendo nel ruolo di « regi
sta » delle assemblee dell'or
ganizzazione Emilio Vesce, un 
altro degli arrestati, quando 
questi, tra il '70 e il 72 si 
spostò a compiere altre espe
rienze politiche a Reggio Ca
labria ed a Torino. 

Dal "73 in poi. invece. Ni-
cotri si è progressivamente 
inserito negli ambienti gior
nalistici: dapprima, come col
laboratore di riviste regiona
li di ispirazione socialista, da 
tempo scomparse, poi come in
formatore locale dell'Espres
so, quindi come corrispon
dente della ' Repubblica. Dai 
primi mesi del '78 è stato as
sunto nel Mattino di Padova. 
nuovo quotidiano di Monda
dori, come caposervizio. Da 
questo giornale era stato li
cenziato due mesi fa per vio
lazione contrattuale (continua
va a collaborare con Repub
blica sotto gli pseudonimi di 
Giuseppe Miccolis e di Clau
dia Tabor). ma successiva
mente riassunto per interven
to del pretore del lavoro. 

Nicotri. dal '73-'74 ad oggi 
sembra aver lasciato l'impe
gno politico diretto, ma ha 
certamente continuato ad ave
re rapporti con l'autonomia. 
alcuni dei cui attivisti aveva 
anche fatto entrare come col
laboratori nel Mattino. Due 
anni fa era stato inoltre in
diziato di falsa testimonian
za, dopo aver avallato l'alibi 
di un giovane accusato Ji uso 
di « molotov ^ durante una 
manifestazione autonoma de
generata in guerriglia ur
bana. 

Ad ogni modo, la nuova co
municazione che lo ha rag
giunto conferma la linea del 
PM Calogero, la struttura del
la sua « ipotesi istruttoria » 
che ieri, in una conferenza 
stampa, l'avvocato Cappelli 
ha così descritto: € Secondo 
il PM quello del '73 fu uno 
scioglimento fittizio di Potere 
Operaio, dalle cui ceneri si 
divisero due tendenze, quella 
della linea clandestina e quel
la autonoma del movimento 
di massa* (leggi terrorismo 
diffuso, ndr). «Ma eia ed è 
una divergenza solo tattica. 
poiché entrambe le tendenze 
si riunificano in una direzio
ne strategica cui appartiene 
parte degli imputati ». " 

La conferenza stampa è 
stata tenuta dal collegio di 
difesa, assieme agli autonomi 
del «Comitato contro la re
pressione * e dai familiari de
gli arrestati, all'interno della 
facoltà di Scienze Politiche 
(ma quando mai interverran
no le autorità accademiche 
per impedire che. perfino in 
questi giorni, l'uso di strut
ture pubbliche sia affidato a 
chi con esse non ha nulla a 
che fare, e da chi anzi ne 
persegue da tempo lo sfa
scio?) per ribadire l'ormai 
consueta linea difensiva che 
parla di processo alle idee e 
di montatura preelettorale e 
per annunciare un'iniziativa 
del tutto propagandistica e 
strumentale: l'invio al presi
dente della Repubblica dei 
verbali degli interrogatori fi
nora svolti, come se da essi 
— come è noto, nessun 
imputato ha risposto, dunque 
non si è ancora entrati nel 
merito delle prove — si po
tesse dimostrare l'esistenza di 
un processo fuorviato. 

Più importante invece è sot
tolineare quel • che i legali 
presenti (Cappelli di Milano. 
Del Mercato di Ferrara e Di 
Lorenzo di Padova) hanno 
sottolineato più volte, dando
gli particolare rilievo all'inter
no della linea difensiva: la ri
chiesta cioè (una possibilità 
del lutto legittima, sia chia
ro) dell'immediato passaggio 
dell'inchiesta nelle mani del 
giudice istruttore. L'insisten
za in ciò è molto forte, e di-
non facile comprensione. Il 
PM Calogero dovrà decide
re. entro domani, se passare 
o meno l'indagine all'ufficio 
istruzione. Se si opporrà, se 
chiederà di poterla trattenere 
per tutti i 40 giorni che la 
legge gli consente, dovrà pro
nunciarsi con decisione defi
nitiva entro altri cinque gior
ni lo stesso ufficio istruzione. 

Il capo dell'ufficio è il dottor 
Palombarini. che già nel 77 
condusse, assieme a Calogero, 
il primo processo contro un 
rilevante numero di autono
mi padovani: allora fu spes
so in contrasto col PM. scar
cerò vari esponenti autono
mi col parere contrario del 
dottor Calogero che ricorse 
in appello (una causa è an
cora pendente), alla fine rin
viò a giudizio 31 su 62 im
putati e solo cinque dei 43 
autonomi accusati di associa
zione a delinquere. Nel corso 
di quell'inchiesta, — nella qua
le erano indiziati anche al
cuni degli attuali arrestati 
e latitanti — il PM accertò 
anche un fatto che oggi po
trebbe rivelarsi di notevole 
interesse. All'inizio del "77 il 
prof. Antonio Negri acquistò 
a Milano un piccolo appar
tamento nella zona di Brera. 
pagandolo con un assegno di 
16 milioni e mezzo, firmato di 
suo pugna Quell'appartamen
to rimase « disabitato »: quan
do venne perquisito furono 
trovate all'interno solo cicche 

, M S la ta , alcuna brandine, 

una sedia, nient'altro. Nella 
cassetta postale, intestata ad 
un nome fittizio, fu trovata 
una lettera che conteneva un 
foglio . bianco: una tecnica 
molto usata dalle BR. questa 
di spedire lettere fasulle per 
far credere che i propri covi 
siano abitati normalmente. Ad 
ogni modo, l'istruttoria pado
vana del '77 non chiarì que
sto aspetto: Negri, il giorno 
in cui doveva essere interro
gato. non venne a Padova e 
non se ne parlò più. Alla fine 
dell'istruttoria venne prosciol
to. ma il PM Calogero fece 
trasmettere gli atti da Palom
barini. continuò l'inchiesta per 
quella parte e trasmise il 
settore relativo all'apparta
mento al giudice bolognese 
Catalanotti. il quale con ope
razioni successive, era giun
to ad aver acquisito la cer
tezza che quell'appartamento 
fosse realmente un « covo * 
brigatista. 

Alessandrini 
strage di piazza Fontana. 
Si limavano ed erano buoni 
amici. E' del tutto logico pre
sumere. quindi. che Alessan
drini abbia messo al corrente 
l'amico e collega della pro
pria tscoperta*. Risultereb
be, fra l'altro, che i due ma
gistrati si siano visti verso 
la metà di gennaio di que
st'anno. Alla fine dello stesso 
mese Alessandrini t'errò fui-
minaio nella sua auto dai kil
ler di « Prima linea ». 

I fatti che abbiamo riferito 
fin qui sono certi. Altra cosa 
sono le considerazioni che se 
ne possono trarre. La princi
pale è questa: Alessandrini 
colpì nel segno, quando, per 
primo, si convinse di aver 
riconosciuto la voce di Toni 
Negri? Personalmente non ab
biamo mai avuto l'occasione 
dì conoscere il docente pado
vano né di ascoltare la sua 
voce. I magistrati di Roma, 
come si sa, hanno spiccato 
mandato di cattura nei suoi 
confronti per il sequestro e 
l'assassinio di Moro, basando 
la gravissima accusa anche 
su registrazioni di telefonate 
fatte a congiunti del presi
dente della DC. Toni Negri e 
i suoi difensori rigettano l'ac
cusa definendola « infame*. 
Altri si mostrano scettici. 

Sembra impossibile, infatti, 
che un uomo di larga notorie
tà, solito a parlare in pubbli
co. conosciuio da moltissimi 
non solo nella sua città, si 
sia esposto ad un rischio tan
to grosso da apparire suici
da. A auesta osservazione c'è 
chi obietta che il professor 
Negri sarebbe stato costretto 
a farlo per una necessità 
stringente, non delegabile ad 
altri. Ci rendiamo perfetta
mente conto che qui si entra 
in un terreno molto delicato 
sull'area del quale si deve 
procedere con estrema cau
tela. 

Perché, dunaue. lo stato dì 
necessità impellente? I soste
nitori di questa tesi invitano 
a riascoltare la registrazio
ne dèlti telefonata e a riflet
tere attentamente alle parole 
dell'interlocutore della moglie 
di Moro. Quando, alle ore 
16.32 del 30 aprile, quel per-
sonaagio telefona, la condan
na di morte è già stata de
cretata. L'interlocutore, però. 
fa capire che la decisione non 
è stata presa all'unanimità: 
« ... fra noi c'è gente che cre
de che non siete intervenuti 
direttamente perché siete mal 
consigliati *. 

La richiesta che segue è 
quella ài un intervento diret
to della Democrazia cristiana 
« perché si possa arrivare 
eventualmente ad una tratta
tiva*. E l'uomo che telefona 
aggiunge: « Se questo non av
viene nelle prossime ore... ». 
La signora Moro interrompe 
a questo punto, ma l'uomo al 
telefono taglia corto e con
clude con queste parole: « Do
vevo farle semplicemente que
sta comunicazione. Solo un 
intervento diretto, immediato. 
chiarificatore e preciso di 
Zaccagnini può modificare la 
situazione. Noi abbiamo già 
preso la decisione. Nelle pros
sime ore accadrà l'inevitabi-
le. Non t>ossiamo fare altri
menti. Non ho niente altro 
da dirle*. 

A risentire queste afferma
zioni si potrebbe anche rite
nere che l'uomo che telefona 
sia trn quelli che tentano. 
messi in minoranza sulla de
cisione àel destino ài Moro. 
di giocare rultima carta per 
sostenere la propria lesi. In 
questo caso è del tutto eri
dente che nessun altro poteva 
essere delegato a giocarla. 

Certo, ci rendiamo perfet
tamente conto che si traHa di 
ipotesi. Quelle che. invece, 
non sono ipotesi sono il man 
dato di cattura del giudice 
Gattucci e il riconoscimento 
della voce di Toni Negri ef
fettuato da Alessandrini, il 
quale ultimo, beninteso, pò 
Irebbe essersi sbagliato. Non 
basta dire che il giuàice, il 
quale era giunto a una tale 
convinzione, è stato ammazza
to dai terroristi « rossi » di 
€ prima linea*, per stabilire 
un nesso fra la sua sconvol
gente « scoperta * e la sua 
morte. A questi tremendi in
terrogativi sono t giudici che 
dovranno rispondere. 

Zambia 
ti sul mercato intemazionale 
dei cani da guerra. 

L'operazione di ieri notte a 
Lusaka e appunto una dimo-
atraiione di questa efficienza. 

Durata in tutto una ventina 
di minuti, a partire dalle 3 
(le 2 ora italiana), l'incursio
ne si è svolta senza incon
trare praticamente resistenza. 
Alcune fonti parlano a questo 
proposito di camuffamento de 
gli uomini e dei mezzi con 
insegne zambiane. L'attacco 
è stato concentrato su due 
edifici: la residenza di Nko 
mo e il Centro della libera
zione. dove si trovano gli uffi
ci dei movimenti di libera 
zione dell'Africa australe: il 
Fronte patriottico dello Zim
babwe. la SWAPO della Na
mibia e l'ANC del Sudafrica. 
Alcuni proiettili hanno colpi
to anche il palazzo presiden
ziale zambiano senza però ar
recare danni consistenti. 

Non è stato passibile fino 
a questo momento accertare 
con esattezza per quali vie 
i commandos rhodesiani sia
no giunti fino a Lusaka che 
dista 96 chilometri dal con 
fine rhodesiano, se cioè sia 
no stati elitrasportati o se 
abbiano invece raggiunto la 
città per via terra. Sembra 
comunque che abbiano fat*o 
uso di numerosi veicoli e un 
comunicato del comando rlio 
desiano da Salisbury parla di 
truppe di fanteria. Non si sa 
neppure se il commando si 
sia ritirato o se sia rimasto 
in territorio zambiano. Le no
tizie raccolte a Lusaka sono 
contraddittorie. Alcune fonti 
sostengono che gli attaccanti 
potreblxro trovarsi ancora in 
città, mentre altri affermano 
che hanno lasciato Limita in 
direzione nord, cioè quella 
opposta al confine. 

Questo attacco, indubbia
mente il più grave, è l'ultimo 
di una fitta serie che aveva 
trovato il suo culmine due 
giorni fa in un bombardamen
to alla periferia di Lusaka nel 
quale hanno trovato la mor
te 138 persone. Il comunicato 
diffuso dal comando rhodesia
no ner altro mette in relazio
ne l'azione di ieri con i raids 
aerei che l'hanno preceduta. 
e II quartier generale opera
tivo — afferma infatti il co
municato di Salisbury — con
ferma le notizie diramate dal
la stampa internazionale se
condo cui truppe della fante
ria rhodesiana hanno effettua
to attacchi contro obiettivi 
dell'esercito popolare rivolu
zionario a Lusaka. Si è trat
tato di un'operazione comple
mentare ad incursioni aeree 
sferrate su basi terroristiche 
nello Zambia ». 

L'attacco, clamoroso e gra
vissimo ma fallito nel suo 
obiettivo principale, ha coin
ciso con l'ultima giornata di 
lavori della conferenza in
ternazionale di solidarietà che 
si tiene a Lusaka alla presen
za dei due leader del Fronte 
patriottico dello Zimbabwe. 
Nkomo e Mugabe. e con la 
partecipazione di rappresen
tanti di oltre sessanta paesi. 

Dal Botswana giunge intan
to notizia di un nuovo attac
co dei razzisti. Soldati rho
desiani camuffati da soldati 
del Botswana hanno attacca
to e affondato un traghetto 
sul fiume Zambesi alla con
giunzione tra i confini di 
Botswana. Zambia e Rhode-
sia. Tre persone sono rimaste 
uccise. 

Diplomatico 

cecoslovacco 

espulso 

dall'Italia 
ROMA — In relazione a no
tizie sull'espulsione dall'Italia 
per spionaggio di un diplo
matico dell'ambasciata ceco
slovacca a Roma, la Farnesi
na ha confermato ieri il prov
vedimento. Il funzionarlo, 
dichiarato «persona non gra
ta » e invitato a lasciare al 
più presto il territorio italia
no. si è reso colpevole, se
condo la versione ufficiale. 
di violazione delle norme in
temazionali sulle relazioni di
plomatiche. SI tratta dell'ad
detto militare, maggiore Ka-
rel Kluz. 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa del compa
gno 

GIROLAMO LI CAUSI 
la moglie e 1 figli lo ricorda
no al compagni ed amici e 
sottoscrivono un abbonamen
to all'Unità per una sezione 
siciliana del Partito. 

"Roma. 14 aprile 1979 

I compagni degli Editori 
Riuniti si uniscono con af
fetto al dolore di Ovidio Mar
tini per la scomparsa del 
padre 

RODOLFO MARTINI 
Roma. 13 aprile 1979 
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